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Prefazione dell ’ Autore .

L ’Antidoto dell ’ Ignoranza fi è T Erudizione ,
della quale devono imbeverli gli Ingegni nel¬

le Scuole ; mà di maniera che ila vera , Perfetta ,
Chiara e Soda . Fera farà , quando non vi s ’ infeg -
ni , nè vi s ’impari altro che Cofe utili alla vita
umana , acciochè non ne rifiliti il moti \ ò di lag -
narfi qualcheduno , e dire : ignoriamo le cofe nece [fa -
rie da faperjì non avendol ’ imparate ! Ella fra Per¬
fetta , e Piena , venendofene formato l ’Animo al¬
la Sapienza , la "Lìngua all ’ eloquenza , e ie mani
al fare bene , e diligentemente le Funzioni ordi¬
narie , effendo il Sale della vita il Sapere , / ’ opera¬
re , ed il difcorrere . Ella farà chiara , e per
confeguenza , Soda , fe quel che s ’infegna , e
vien , imparato , non fia ofcuro , e imbrogliato ,
anzi chiaro , diitinto , e ben ’ articolato , come fo¬
no le dita delle mani .

IL Fon -



II . Fondamento di tutto ciò farà , ii Rappre¬
sentare giuft amente alnófiri [enfi gli oggetti fienfibili, di
modo che pollano efler capiti con facili . Dico e
fiofiengo efler quell ’ ultimo la Bafe di tutti gli altri ,
mentre che non fi può nè operare nè parlare fiaggia -
ménte , fie prima non comprendiamo bene quel , che
agire o decorrere vogliamo . Ora fi fà , non darfi nP
ente nell ’ Intendimento , eie premier ameni e non fia
fiata nel [enfio , e che , per confiéguenza ^ / ’ efiercitare
arduamente i Senfi a beifc concepire le differenze del
le Cofie fia un ponere il Fondamento di ogni fiapienza *
di ogne Eloquenza , e di ogni giufia , e prudente Azio -*

, ne , e giacche quello Plinto fi importante viene
per fordinario trafeurato nelle fcuole d ’ oggidì ,
e ch ’ alli Difcepoli quali devono imparare vengo¬
no rapprefentati oggetti , ch ’effi non capifconO
per eflere loro confignate cofe difficili , ai len¬
ii ed all ’ Imaginazione loro ; quindi accade poi ,
che la fatica dell ’ animaellrare da un canto ,'
e quello dell ’, imparare dall 1 altro , riefea tan¬
to malagevole , e tanto poco frutto loro ar¬
reca *

Ecco dunque un nuovo Aiuto , ed Uria
nuova Indullria per le fcuole , cioè la Pittura ,
e la denominazione di tutte le cofie , ed Azioni
principali del mondo , ed affinchè non vi paia
grave , o cari maeltri e Precettori ; di trattarla
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con i voftri Difccpoli ; fono per ifpiegare brieve -

!"'i mente il di lei ilio , come altresì il gran Profitto
Jk » che cavarne potrete *

ette tjueif. ^ Libro ', daperfe , none già , come vede --
5«" iinmflnvniiini /> ' è con tutto ciò un Com -

iiu_ < 11 ri 1 <-l IffA !' l Inix / A ^ fr * r » ♦•'♦ìffn Ir » T /vann

« tr . • òf-iK « iiim ri ; Pittii re , Denominazioni , e Definizioni

'ratte ùt tratti di quanto v ’è di vifibile o fenfibile al moli¬
ate Oggidì, do ( a che le in -vifibili fi riducono in certa manie -
parare venia' ra ) in queir ordine e ferie , fecondo il quale effe
vi1 ctpifca Hanno ordinate e defcritte nella Porta delle Lingue ;
dii , ai f® e ciò con perfezione tale ; che non veft troverà
i mie poi, omeifo nulla di confiderevole .

ne ca \ IL Le Nomenclature fono i Titoli e le Ifcrizio -
M loro t n j a pp C) q e a ciascheduna delle Pitture elprimenti

con un Vocabolo generale il Contenuto del fuo fog -
getto .

uto , ed ® -
e ja pittmi III . Le definizioni fono gli Spiegamenti , overo

d fi '1 Dichiarazione delle Parti di ciascuna Figura , efpref-
’ vi f fe periproprj loro Vocaboli , di maniera che a
Hj : rrattat ciascun membro , ed a ciascuna Denominazione di; 0* w . ..

cene e -oie u elio .

I . Le Pitture o Figure fono tante Idee e Rit¬

mi canto .



elio , una filetta Cifra di contiiiovo additi quelle
Cofe che rifpondono l ’una all ’ altra .

\

Quello Libro adunque , nel detto modo di -
fpofto , fervirà , come lpero , Primieramente , ad
allettare gli fpiriti novelli affinchè non fi figurino
che la Scuola fia una fpecie di Tortura -, e di lira -
pazzo , anzi un Luogo di Delizie e di folazzo ;
fapendofi dilettarfi la Gioventù di pitture , ed *
imagi ni , e clf ella ami di pafeerfi gli occhi dì
fomiglianti fpettacoli . Ora , chi dai giardinetti
della Sapienza avera Lanuto allontanare i prete --

ù fi Spaventagli , averli fatto fenza dubbio una
grande imprefa .
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Secondariamente , Lo lìelfo Libro fervirà
a J‘vegliare ed . ad appuntare via più Y Atten ->■ LP »,. ,
zione falli rapprelentati 'Oggetti ; il che non è ^ Pp
già cofa di poco rilievo attefo che i fenfi da
icorta principale di quell ’ età tenerella , non ef- £
fendo ancora la mente loro atta ad innalzar̂ pP ;V :
alla Contemplazione delle cole attratte cercano j;Pp '0, -
ogn’ ora degli oggetti fenfibili effi fi fvòglià- f "
no , e s ’ infaftidiscono alla lora alfenza , di - Pp 'T '
ilraendofì or qua or là là dove alla loro IPpp .
prefenza fi rallegrano ; e vefi lafciano attac - Pp -L ;;
car volontieri fin’ al pieno , ed intiero loro
eonofeimento ; e perciò quell ’ opera farà jmol-' i
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molto a proposto per cattivare gl ' ingegni , main¬

ine vagabondi , e per incamminarli e prepararli ad

altri Itudj più elevati e di maggior foitanza .

Quindi fegue il Terzo Emolumento , cioè che

i Difcepoli , allettati , anzi animati e Ipronad a co -

tal ’ Attenzione , li procureranno , come Te fche -

zar voleffero la Notizia delie Cofej più principali
deli ’ Univerfo .

Che Te poi fi trovafle fpediente d ’ abbellirlo

( come fi è fatto ora ) di Lingue volgari pollario ca¬

vartene due altri avantaggi .
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opera

I . S .arà un Secreto mirabile per infegnara leg¬

gere ( la lettura ) ai fanciulli con molto più gran fa¬

cilità , che non fi è fatto fin ’ ai preferite , e ciò prin¬

cipalmente mediante l ' Alfabeto Simbolico che gli pre¬

cede , cioè i Caratteri di ciascuna Lettera in parti¬

colare , che s ’ è aggiunta alla Figura dell ’ animale ,

il di cui verfo , o voce naturale ne pare esprimere

il Tuono ; perciocché un ’ Abecedario alla fola villa

dell ’ Animale fi ricorderà delia pronuncia , ed arti -

cuiatione facilmente fin ’ a tanto , che la di lui Ima¬

ginativa , raffio data per il lungo ufo gliene perfez¬

ioni la Prattica & la prontezza .

Ora ,
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Ora , dopo aver trascorfo un poco la Tavo¬
letta abecedaria ed il Libretto da comnotare ( la
quale però non mi è parlo neceflario a inferire
in quello Trattato ) li potrà pallate alla Contem¬
plazione delle Pitture , de ’ loro Tìtoli overo Tnjcri -
ziotii ; la dove di bel nuovo il Polo riguardare la
Figura della cofa dipinta che fuggerisce il di lei
nome , darà ad intendere Libito , come s ' abbiada
leggere il detto Titolo ; e carteggiato poi di tal
guifa Finterò Libro ; non potrà non impararli la
lettura , anzi , ( cofa da notarli benislimo) fenza
l ’ aiuto di quel noiofo rompicapo del lillabizzare

\ Ordinario , di cui a quello modo potrà paHàrfen ’
Jcgn ’uno , mentre la Lettura frequente di quello
Libro , mediante ' le ampie Dcfcrizioni delle Cofe
alle Pitture foggiunte , gliene farà acquillar in bre¬
ve un abito perfetto .

IT . Il medefimo libro fervirà anco per le jern¬
ie delle lingue , a fin d "impar are a fondo le dette volga¬
ri ( Tedesca , Italiana , Francefe & c . ) perciocché
nelle fopraccennate Dcfcrizioni fi trovano con bel -
liffimo ordine i Vocaboli , e le trafi più principali
di tutti li detti Linguaggi . ,

fin
ì
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Nel rimanente , per dover le prime Lezzio -
ni , che s ’impongono ai Principianti effer brevi e
femplicij non abbiamo riempito quello Tirocinio

figu-
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figurato che de ’ nudi Rudimenti cioè delle Co ' è e
Parole fondamentali , che fono come le Bafi di tut¬
ta la Lingua , e di tutta la noftra . acoliti htellet -
tuale in riguardo d ’Efle ; ma chi poi ricerca ( co¬
me pure fi deve fare ) una più ampia circondan -
ziale Dcfcrizione di effe Co e , come anco un pii
pieno e perfetto Conofcimcnto cibila i ,. mgua , ed
un Lume mentale piu chiaro ; lo troverà m altri
lJbn ( vlutorì) al quale per giungere , quello Com¬
pendio d ’ogni Scienza , ed Arce , fervili di Gui¬
da quella Enciclopedia di tutte le Arti e fcienze
gli aprirà il palléggio . '

Refla ora di dire qualche cofa per Puf ) dìlet-
te -vole di quello Libro per gli fcolaretti fanciulli .

I . Che fiano date loro in mano quelle Figure,
per trallullarii a loro piacere colta fola villa ed

JierlsfiM - afpetto di elle , acciocché fole rendano ogni gior -
ditti volp no più famigliali aneli ’ in lor Caia , prima d enei*
jer doccili mandati in ifcuola .
no conbe:-
u principe IL Poi devono elfaminarfi talvolta ( maffima-

mente , nel punto d ’andar vi ) che cola lìa : e cor¬
ine li chiama quello o quello ? affinché non veda -

I ezzif110 (“ 0 ^15 c ^ e 11011 Appiano nominare , nè nomini- '
^ rbie^110 COl'a ’ c ^ e ^ on P° ^ 110 moderare .
■qTirocini
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III . Devono poi loro elfer modrate le Cofc Oso

nominate non folo in pittura , ma anco in Corpo , jmliiov'-
ed in le medefime , per efempio : le membra del ^ ferri-
corpo , le Vedi , i Libri , le Cale , colli loro mo - », •
bili , e maflerizie & c .

IV . Che lor da permeilo altresì di difegnare
le Figure colla mano , purché il di loro genio
c ’inclina anzi fi procuri di fargliene venire la vo¬
glia le non f avellerò , e ciò primieramente per
aguzzar via più l ’ Attenzione alle Cofe che flma -
ginazionc loro avrà apnrefe . Secondo per ofier -
vare a poco a poco la Simmetria che hanno le par -

i ti de ’ Corni fra di loro , e finalmente , per agili-
J tare e delfreggiare il moto c l ’ azzione della mano , A

il che è di grandilfirno ufo , e ferve a molti ef-
fetti . I: <

V . Cafo che fra le Cofe qui menzionate ve¬
ne folle taluna che non poteffe elfer rapprefenta -
ta all ' occhio , farà di medieri di fargliela compren -

. dere da per fe , per efempio i Colori , i Sapori , e '
limili , che non fi pollano dipignere nò figurare '
con inchiodro . Quindi e che farebbe a bramare
che in ogni Collegio o Ginnalio Illudre fi collier - '
vallerò certe Cofe rare che non fi rincontrano voi - j
gannente , per poterle mofirare attualmente a i Di -
fcepoli ogni volta ch’accadefle a dilcorrerne .
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Ora , quello è ciò che con ragione fi chiama :
Scuola ovvero Teatro delle Cofejenfibili e corporali ,
che ferve di Preludio a quelle delle Cofe mina *

feriali ma tanto balli ; palliamo adeffo all ’ .
opera èd alla Cofa

biella !
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